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Norme regionali sulla sanatoria degli abusi edilizi prevista dall'articolo 32 del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 e successive modifiche, nonché sul
regime autorizzatorio dell'attività edilizia.
 

CAPO II
 

Norme in materia di sanatoria degli abusi edilizi
 

Art. 3
 

(Opere non suscettibili di sanatoria)
 

1. Fermi restando i casi di opere non suscettibili di sanatoria ai sensi dell'articolo 32,
comma 27, del decreto legge 269/2003, non possono formare oggetto di sanatoria le
opere abusive:
 
a) realizzate su aree facenti parte del demanio pubblico;
 
b) realizzate nell'ambito di zone di protezione speciale (ZPS) o in siti di importanza
comunitaria (SIC) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna
selvatiche), e successive modifiche, individuati nel decreto del Ministro dell'ambiente
3 aprile 2000 (Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della
direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della
direttiva 92/43/CEE), pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 22
aprile 2000, n. 95;
 
c) consistenti in nuovi edifici o nuovi manufatti, come definiti dall'articolo 2, comma 2,
lettera c);
 
d) consistenti in interventi non aventi rilevanza urbanistica, come definiti dall'articolo
2, comma 2, lettera d), solo nel caso in cui abbiano comportato la creazione di nuove
unità immobiliari o l'aumento del numero delle stesse;
 
e) consistenti in ristrutturazioni di cui all'articolo 65 della legge regionale 52/1991 solo
nel caso in cui abbiano comportato la creazione di nuove unità immobiliari o
l'aumento del numero delle stesse;



f) consistenti in impianti fissi o mobili per la telefonia mobile;
 
g) ultimate dopo il 31 marzo 2003; a tal fine si considerano ultimati gli edifici nei quali
sia stato eseguito il rustico e completata la copertura, ovvero, quanto alle opere
interne agli edifici già esistenti e a quelle non destinate alla residenza, quando esse
siano state completate funzionalmente.
 
(1)
 
 
Note:
1  Comma 1 interpretato da art. 36, comma 1, L. R. 17/2006
 
 

Art. 4
 

(Accesso al condono edilizio)
 

1. Fatti salvi i divieti di cui all'articolo 3, in presenza di una delle seguenti condizioni
possono formare oggetto di sanatoria esclusivamente le opere abusive:
 
a) consistenti in pertinenze come definite dall'articolo 2, comma 2, lettera e), o in
ampliamenti dell'edificio o del manufatto, in entrambi i casi fino a un massimo di 100
metri cubi per singola unità immobiliare, anche se non conformi agli strumenti
urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti; qualora l'edificio o il manufatto sia situato
all'interno della zona omogenea A il precitato limite è ridotto della metà;
 
b) consistenti in interventi di ristrutturazione edilizia, senza modifica della sagoma e
del volume esterno dell'edificio, anche se non conformi agli strumenti urbanistici e ai
regolamenti edilizi vigenti, solo nel caso in cui non abbiano comportato la creazione
di nuove unità immobiliari o l'aumento del numero delle stesse;
 
c) consistenti in interventi non aventi rilevanza urbanistica, come definiti dall'articolo
2, comma 2, lettera d), anche se non conformi agli strumenti urbanistici e ai
regolamenti edilizi vigenti, solo nel caso in cui non abbiano comportano la creazione
o l'aumento del numero delle unità immobiliari;
 
d) consistenti in manufatti o edifici a destinazione produttiva in ampliamento o a
servizio di una costruzione originaria adibita ad attività produttiva nelle zone
omogenee D ed E, nonché in zone classificate dallo strumento urbanistico comunale



come aree nelle quali è transitoriamente consentita l'attività tipica delle zone
omogenee D e per essa lo strumento urbanistico comunale prevede la
delocalizzazione con contestuale nuova destinazione d'uso dell'area, a condizione
che non superino in superficie il 10 per cento della costruzione originaria stessa.
 
 
2. Possono formare altresì oggetto di sanatoria le opere abusive conformi agli
strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti e non in contrasto con gli
strumenti adottati, comunque nei limiti volumetrici fissati dal decreto legge 269/2003,
alla data di presentazione della domanda di sanatoria, ad eccezione delle opere
abusive realizzate nelle aree individuate nelle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo
3 e dopo il termine di cui alla lettera g) del medesimo comma 1 dell'articolo 3.
 
 

Art. 5
 

(Domanda di sanatoria e relativa documentazione)
 

1. La domanda di sanatoria è corredata della documentazione prevista dall'articolo
32, comma 35, lettera a), del decreto legge 269/2003, delle ulteriori denunce
integrative di cui all'allegato 1 del medesimo decreto legge 269/2003, nonché di:
 
a) documenti comprovanti l'avvenuta ultimazione delle opere abusive entro il 31
marzo 2003 o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui all'articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), del richiedente attestante tale circostanza;
 
b) relazione di un tecnico abilitato con la quale si asseveri, ad esclusione di quanto
previsto dalla lettera a), l'osservanza delle condizioni richieste per la sanabilità
dell'abuso edilizio, ai sensi della presente legge, nonché:
 
1) le dimensioni e lo stato delle opere interessate;
 
2) la destinazione d'uso e la superficie dell'edificio o del manufatto oggetto di
sanatoria;
 
3) ove necessario, il rispetto della normativa antisismica vigente al momento
dell'abuso e l'insussistenza della necessità di acquisire il certificato di cui alla lettera
c);



4) il calcolo degli oneri di concessione, di cui all'articolo 7;
 
c) ove richiesta, certificazione redatta da un tecnico abilitato all'esercizio della
professione attestante l'idoneità statica delle opere eseguite;
 
d) elaborati grafici attinenti alle opere per le quali si richiede il titolo in sanatoria e allo
stato di fatto precedente degli immobili oggetto degli interventi edilizi abusivi;
 
e) attestazioni di versamento degli oneri concessori e dell'oblazione, ivi inclusa la
quota integrativa, di cui all'articolo 7.
 
 
 

Art. 6
 

(Modalità procedurali per il rilascio del titolo in sanatoria)
 

1. La domanda di sanatoria, corredata della documentazione prevista dall'articolo 32,
comma 35, lettera a), del decreto legge 269/2003, nonché della documentazione di
cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) ed e), è presentata al Comune, a pena di
decadenza, entro il 10 dicembre 2004. La documentazione di cui all'articolo 5,
comma 1, lettere b), c) e d), è presentata al Comune entro il 31 ottobre 2005. Le
ulteriori denunce integrative previste dall'allegato 1 del decreto legge 269/2003 sono
presentate entro i termini previsti dall'allegato stesso.
 
(1)
 
 
2. Le domande, ivi incluse quelle presentate ai sensi dell'articolo 2 della legge
regionale 11 dicembre 2003, n. 22 (Divieto di sanatoria eccezionale delle opere
abusive), presentate antecedentemente all'entrata in vigore della presente legge, per
le quali sono fatti salvi gli effetti penali di cui all'articolo 32 del decreto legge
269/2003, sono istruite sulla base della disciplina introdotta dalla presente legge e
possono essere ritirate, ripresentate o integrate nel rispetto dei termini di cui al
comma 1.
 
3. La domanda di sanatoria è definita dal Comune con provvedimento esplicito da
rilasciarsi entro trentasei mesi dalla presentazione della stessa; il provvedimento è
notificato al richiedente.
 
4. Nel corso della istruttoria della domanda il responsabile del procedimento può, per



una sola volta e fermo restando il termine di cui al comma 3, richiedere agli
interessati documentazione integrativa o chiarimenti.
 
5. La mancata presentazione dei documenti previsti dall'articolo 32 del decreto legge
269/2003 e dall'articolo 5, entro il termine di tre mesi dalla data della richiesta di
integrazione o di chiarimento notificata dal responsabile del procedimento o il
mancato pagamento delle somme richieste a titolo di conguaglio dell'oblazione o
degli oneri concessori, comporta il conseguente diniego del titolo abilitativo in
sanatoria.
 
6. Il Comune funge da sportello unico: il responsabile del procedimento acquisisce,
ove richiesto dalla vigente normativa, il parere vincolante della Commissione edilizia
integrata ai sensi dell'articolo 133 della legge regionale 52/1991, e successive
modifiche, nonché gli atti di assenso, le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta di
competenza di altre Amministrazioni, che li rilasciano nel rispetto delle particolari
disposizioni di deroga di cui al comma 9.
 
7. Il titolo in sanatoria è rilasciato sulla base della verifica riguardante
esclusivamente:
 
a) la completezza della documentazione presentata;
 
b) i contenuti della dichiarazione del tecnico abilitato;
 
c) la correttezza del calcolo dell'oblazione e degli oneri concessori;
 
d) gli atti di assenso, le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta necessari.
 
 
8. Il Comune svolge controlli a campione in misura non inferiore al 10 per cento del
numero delle domande pervenute in merito ai contenuti dell'asseverazione del
tecnico abilitato di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b).
 
9. A seguito del rilascio del titolo in sanatoria, su richiesta dell'interessato, è rilasciato
il certificato di abitabilità o agibilità, anche in deroga ai requisiti fissati dalla legge
regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze minime e principali requisiti igienico-sanitari
dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati ed alberghi), e da disposizioni
regolamentari, qualora le opere sanate non contrastino con le disposizioni vigenti in
materia di sicurezza statica, prevenzione degli incendi, degli infortuni e igienico-
sanitarie.



Note:
1  Parole sostituite al comma 1 da art. 1, comma 8, L. R. 6/2005 , a decorrere
dall'entrata in vigore della presente legge.
 
 

Art. 7
 

(Misura dell'oblazione e degli oneri concessori)
 

1. La misura dell'oblazione determinata dalla tabella C allegata al decreto legge
269/2003 è incrementata del 10 per cento per le finalità previste dall'articolo 32,
comma 33, dello stesso decreto legge ed è versata alla Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia.
 
2. Gli oneri concessori relativi alle opere abusive oggetto di condono sono aumentati
del 100 per cento rispetto alla misura stabilita dalla disciplina vigente e comunque
nella misura minima di cinquecento euro. Alle domande di condono esonerate dal
contributo di costruzione ai sensi degli articoli 94 e 95 della legge regionale 52/1991
gli oneri concessori sono applicati nella misura fissa di 500 euro.
 
3. La misura dell'anticipazione dell'oblazione e degli oneri concessori, calcolati ai
sensi dei commi 1 e 2, nonché le relative modalità e scadenze di versamento sono
stabilite secondo quanto previsto dall'articolo 32, comma 38, del decreto legge
269/2003.
 
4. Per le domande di sanatoria presentate antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge le somme corrispondenti alla differenza tra le quote
eventualmente già versate e la misura dell'anticipazione a titolo di oblazione e per
oneri concessori sono versate con le modalità e le scadenze di cui al comma 3.
 
 

Art. 8
 

(Sanatorie ai sensi della legge 47/1985 e dell'articolo 39 della legge 724/1994)
 

1. Per le domande di sanatoria edilizia presentate ai sensi dei capi IV e V della legge
47/1985 e dell'articolo 39 della legge 724/1994, e loro successive modifiche, gli
interessati possono chiedere e ottenere la revoca del diniego di sanatoria, qualora
motivata da erronea documentazione o da carenza documentale. L'istanza di revoca
deve essere presentata entro il 31 ottobre 2005 corredata, a pena di nullità, della



documentazione mancante. Entro il medesimo termine possono essere integrate,
limitatamente a carenze documentali o ad atti erroneamente non prodotti, le istanze
di sanatoria edilizia presentate ai sensi dei capi IV e V della legge 47/1985 e
dell'articolo 39 della legge 724/1994, e loro successive modifiche, non ancora definite
alla data di entrata in vigore della presente legge.
 
(1)
 
 
2. Per il rilascio del certificato di abitabilità o agibilità si applica l'articolo 6, comma 9.
 
Note:
1  Parole sostituite al comma 1 da art. 1, comma 8, L. R. 6/2005 , a decorrere
dall'entrata in vigore della presente legge.
 
 
 


